
19 settembre, ore 16:30
Palazzo del Podestà, Sala dei
Giuristi - Piazza Vecchia (BG)

 
Per maggiori informazioni:
Enrico Mazzola, 035.840513

(interno 2) o 333.1913076

PARTNER TECNOLOGICO

LA RETE DEI PARCHI GIOCO INCLUSIVI

Scannerizza il QR code
per iscriverti in presenza

PARCHI PER TUTTI
www.parchipertutti.org
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I playground del futuro, una prospettiva inclusiva
Prof. Alessandro Bianchi
Dipartimento di architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano

Testimonianze di progettazioni di parchi inclusivi:
Arch. Paola Viganò
Direttore Area Verde Comune di Milano
Dr. Fabio Caramel
Presidente Associazione Uguale di Venezia
Dr.ssa Antonella Violi
Sindaco del Comune di Lacchiarella

Universal design: la città in gioco 
e introduzione al progetto "Un amico geniale" 
Novella B. Cappelletti
Direttore Rivista Internazionale TOPSCAPE

Un amico geniale
Dott.sa Grazia Signori 
Direttore Linea Pavimentazioni Archittetoniche Gruppo Mapei S.P.A.

L'articolo 30 della Convenzione Onu e il diritto all'accesso 
nei luoghi della cultura e dello svago
Dr. Enrico Dolza
Direttore dell’ Istituto dei Sordi di Torino

Progetto: “A scuola di inclusione: giocando si impara”
Marco Rasconi
Presidente Nazionale UILDIM

L’Oratorio come contesto inclusivo
Don Mauro Santoro 
Presidente della Consulta Diocesana Ambrosiana “Comunità  cristiana e disabilità – O tutti o nessuno”
  
Parchi Inclusivi e senso civico
Dr. Pierantonio Bombardieri
Lions Club, Distretto 108IB2

Partner della Rete

I bambini, i ragazzi, gli adulti che accedono ai parchi non sono utenti ma persone, e in quanto
tali non usufruiscono semplicemente di un servizio ma si aprono al mondo con un
atteggiamento relazionale, cercano di essere corrisposti, non solo soddisfatti. 

La persona con disabilità, o con maggiore delicatezza semplicemente “speciale", deve essere
in grado di accedere ovunque. Senza un facile accesso non importa quanto eccitante sia la
struttura ludica, sportiva o di semplice sosta da raggiungere, non è di alcuna utilità, anzi è
discriminante. Devono essere predisposti percorsi e vie di accesso per tutti… non solo per i
ragazzi su sedie a rotelle, ma anche per le madri con i passeggini, le persone con altri ausili
per la mobilità, gli ipovedenti o i nonni che hanno difficoltà a camminare e sono instabili sui
loro piedi.

Le pavimentazioni dovrebbero essere selezionate con attenzione perché possono essere
utilizzate sia per aiutare che per limitare l’accesso a un luogo, i percorsi non devono avere
ostacoli, dal parcheggio sino al singolo arredo o attrezzatura.

Inclusività totale significa stimolare i bambini e i ragazzi e consentire loro di sviluppare le
proprie abilità, quali esse siano, piene o limitate. Attrezzature ludiche e sportive in grado di
avvicinare tutti, di svilupparne gli aspetti sensoriali e di accogliere le diversità come
ricchezza.

Questi i principi che promuove e divulga la rete PARCHI PER TUTTI.

L’evento è accreditato dall’Ordine Architetti P.P.C. 
di Bergamo al rilascio di n. 4 cfp per gli architetti.


